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La frenata dei due comparti rappresenta una doccia fredda
sulle prospettive di ripresa dell'economia italiana

Energia ed edilizia zavorrano l'industria
Nel primo trimestre manifattura in crescita dell'1,7% con una mini ripresa del mercato interno

Energia e costruzioni. So-
no questi due comparti a deter-
minare nel primo trimestre il
calo del valore aggiunto
dell'industria, frenata che rap-
presenta certamente una doc-
cia fredda sulle prospettive di
ripresa dell'economia italiana
e che tuttavia "nasconde" al
proprio interno un dato diver-
so perla manifattura.

Anche se la scomposizione
del valore sarà disponibile so-
lo inun aggiornamento succes-
sivo a giugno, già ora è possibi-
le identificare trend divergen-
ti per i diversi settori osservan-
do l'andamento delle principa-
li variabili da inizio anno. La
lunga crisi dell'edilizia, ad
esempio, è ancora ben presen-
te nei numeri del 2014, con la
produzione delle costruzioni
che crolla di quasi otto punti
nel primo bimestre dell'anno e
che quasi certamente spingerà
in negativo il valore aggiunto
del comparto anche nell'inte-
ro primo trimestre, portando
il dato congiunturale in rosso
per il dodicesimo periodo con-
secutivo. Situazione ancora
peggiore per l'output energeti-
co "tradizionale" (fornitura di
energia elettrica, gas, vapore),
drasticamente ridimensiona-
to negli ultimi mesi sia dal cre-
scente utilizzo degli impianti
fotovoltaici che, soprattutto,

dalle elevate temperature me-
die di febbraio e marzo, re-
sponsabili di un crollo vicino
al 20% per i consumi di gas na-
zionali nel primo trimestre.

Situazione ben fotografata
dall'andamento della produzio-
ne industriale, in crescita me-
dia di appena tre decimali tra

...........................................................................

Il DATO
La produzione nelle
costruzioni crolla di quasi
otto punti nel primo bimestre
dell'anno, i consumi di gas
cedono il 20 per cento

La manifattura è la sala macchine
dell'economia: si tratta di tutte le
produzioni derivanti da
procedimento industriale, ottenute
secondo i criteri della produzione in
serie e della divisione dei compiti.
Nella produzione industriale, oltre
ai settori manifatturieri, sono
inserite anche l'energia e l'edilizia

gennaio e marzo ma in caduta
di ben nove punti se si limita
l'analisi all'energia. Perla mani-
fattura in senso stretto lo scena-
rio è diverso. Al netto dell'ener-
gia la produzione industriale
del primo trimestre cresce
dell'1,7% trainata in particolare
da beni strumentali e interme-
di, con una situazione analoga
visibile anche sul fronte del fat-
turato. L'elemento di novità,
nonvisibile nel dato Istat sul va-
lore aggiunto industriale per-
ché "oscurato" dai tracolli di co-
struzioni ed energia, è la parzia-
le ripresa della domanda inter-
na, in particolare per i beni di
investimento. Alla fine del 2013
gli investimenti fissi lordi delle
imprese presentavano un calo
del 3,4% ma la situazione del
primo trimestre 2014 pare pro-
fondamente diversa soprattut-
to alla luce della ritrovata do-
mandanazionale. Dopo due an-
ni in caduta libera la ripresa è
corale e attraversa numerosi
comparti associati a Federmac-
chine: i robot di Ucimu registra-
no un quasi raddoppio degli or-
dini interni, i macchinari per il
packaging monitorati da Uci-
ma aumentano i ricavi del
20,5%, le commesse interne le-
gate al meccanotessile di Aci-
mit balzano di 22 punti, solo
l'u% degli associati Acimga
(macchine grafiche) vede una

domanda interna in calo nel se-
condo trimestre a fronte del
29% di "ottimisti".

Il risveglio del mercato do-

mestico per macchinari e at-

trezzature è ben visibile anche

negli acquisti da altri paesi, Ger-

mania in primis, con le importa-

zioni dibeni strumentali da Ber-

lino a balzare di 12 punti a feb-

braio (oggi l'Istat renderà noto

il dato di marzo ndr.), addirittu-

ra del 19,8% se il riferimento è

quello dei paesi extra-Ue. Stap-

pare champagne è certamente

prematuro, anche perché ai li-

velli attuali l'output nazionale

ha ancora un gap di quasi il 25%

rispetto al periodo pre-crisi e

tuttavia anche gli ultimi nume-

ri dei fallimenti lasciano pensa-

re ad una lenta normalizzazio-

ne dell'attività manifatturiera.

I default dei primi tre mesi, che

nel Nord-Est si riducono, se-

condo i dati Cerved Group so-

no aumentati in Italia "solo" del

4,6%, la crescita più bassa dal

terzo trimestre 2012 mentre le

procedure di liquidazione si ri-

ducono per il secondo trime-

stre consecutivo. Anche in que-

sto caso è visibile un'ampia di-

vergenza nei settori: fallimenti

in crescita nelle costruzioni

(+6,3%), quasi invariati nella

manifattura (+o,8%).

L.Or.
CI) RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'osservatorio dell'industria e dei consumi

PRODUZIONE INDUSTRIALE
Marzo 2012-marzo 2014; var. % su stesso mese anno precedente, dati corretti per gli effetti di calendario
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PRODUZIONE INDUSTRIALE PER SETTORE DI ATTIVITÀ
Marzo 2014, variazioni percentuali (indici in base 2010=100); dati corretti per gli effetti di calendario
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INDICE DI RISCHIO DEFLAZIONE DELL ' ECONOMIA ITALIANA
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Locazione futura
con regole appalti

Un contratto di locazione di
opera futura rientra nella
normativa Ue in materia di
appalti. Nessuna
possibilità, quindi, per
l'amministrazione
comunale di non applicare
le direttive Ue perché se è
vero che dall'ambito di
applicazione delle direttive
sugli appalti sono esclusi i
contratti di locazione è
anche vero che
l'inquadramento di
un'operazione non dipende
dal diritto nazionale ma
dalla normativa europea.
Lo ha chiarito l'avvocato
generale della Corte di
giustizia Ue Nils Wahl nelle
conclusioni depositate ieri
(C-213/13) su rinvio
pregiudiziale del Consiglio
di Stato. Per l'avvocato
generale, le cui conclusioni
non sono vincolanti perla
Corte Ue, l'eccezione
all'applicazione della
normativa sugli appalti
riguarda unicamente beni
immobili esistenti e non
«beni la cui costruzione
non è neppure iniziata». La
qualificazione di
un'operazione come
appalto pubblico di lavori -
osserva Wahl - rientra nel
diritto dell'Unione e deve
essere effettuata
prescindendo dal diritto
nazionale. Poco importa la
qualificazione formale del
contratto. L'avvocato
generale fa salva, però,
l'autorità di cosa giudicata,
prevedendo nei casi in cui
ciò renda impossibile
l'applicazione del diritto Ue
un risarcimento dei danni
causati a terzi. (Mar.Ca.)
.............................................................................
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Da Pinto (presidente Asrnel) idea shock contro la corruzione e per rilanciare 1 ecoriorrüa

Codice degli appalti da a olire
Sufficiente applicare le direttive europee disponibili

idea è stata lancia-
ta dal presidente
Asmel, Francesco
Pinto, durante l'as-

semblea dell'associazione che
raggruppa 1861 enti locali in
tutt'Italia svoltasi presso la
sede del Tar Campania e che
ha visto la presenza attiva di
oltre 400 comuni. Nel corso del-
la tavola rotonda su «Appalti
e Legalità», cui hanno parteci-
pato, tra gli altri, il presidente
dell'Avcp Santoro e quello del
Tar Campania Mastrocola, è
stata proposta l'integrale e im-
mediata abolizione del Codice
degli appalti.

Una ragnatela di norme
(vedi riquadro) che rendono la
vita difficile, se non impossibile,
alle stazioni appaltanti e che,
anziché contrastare corruttela
e malaffare di fatto li «copro-
no». D'altra parte, l'integrale
abolizione di questa giungla
di disposizioni, non creerebbe
un vuoto normativo. Le stazio-
ni appaltanti sarebbero chia-
mate ad applicare le direttive
sugli appalti appena entrate in
vigore a livello europeo, di fatto
già autoapplicative (cosiddette
self-executive) senza attendere
il loro recepimento nella legi-
slazione italiana, previsto en-
tro due anni. Si tratta di testi
scritti in un italiano fluente e
già tradotti in inglese con gran
soddisfazione di operatori e in-
vestitori esteri che, come noto,
si tengono alla larga dal mer-
cato italiano, principalmente,

a causa della farraginosità
della nostra normativa. Una
miriade di precetti bizantini e
prescrittivi capaci di produrre
solo deresponsabilizzazione e

smarrimento negli uffici acqui-
sti. La loro abolizione, assieme
all'introduzione delle nuove
norme sulla centralizzazione
delle committenze, portereb-

be gli uffici comunali, compo-
sti per la stragrande maggio-
ranza da persone perbene e
motivate, a impegnarsi solo
sui risultati. In questo senso
con Asmel la possibilità di
costituire centrali di commit-
tenza tra comuni mediante
«accordi consortili avvalen-
dosi dei competenti uffici»
viene declinata lasciando
ampia autonomia agli stessi
nei compiti da delegare alla
centrale, che possono essere
limitati a «pezzi» dell'attività
o prevedere la delega comple-
ta. Esattamente come previsto
dalle nuove direttive europee
che lasciano libere le stazio-
ni appaltanti di affidarsi alle
centrali di committenza anche
limitatamente a funzioni «au-
siliarie».

Una simile proposta è in
grado di ridurre drasticamen-
te il contenzioso. Le statistiche
dimostrano che esso è alimen-
tato per la gran parte proprio
dalle intricatissime norme che
regolano le cosiddette «buste
amministrative», e di dare una
forte accelerazione agli investi-
menti pubblici e privati. Tenu-
to conto che il volume annuo
degli appalti pubblici in Italia
ammonta a circa 100 miliardi
di euro, pari a circa l'8% del
Pil, è sufficiente un'accelera-
zione della spesa nel settore
pari al 15 per cento annuo per
raddoppiare il tasso di cresci-
ta della nostra economia at-
tualmente stimato per il 2015
nell'1,2%.

Di certo, una simile pro-
posta andrà corredata dal
rafforzamento del ruolo di
vigilanza sull'attività delle
Stazioni appaltanti già oggi
svolto dall'Avcp in maniera
incisiva, ma che, liberata dai
vari orpelli, avrà maggiori
poteri per perseguire i com-
portamenti dolosi. Nei comu-
ni andrà rafforzato, invece, il
ruolo dei segretari comunali,
per affiancare gli uffici acqui-
sti orfani della normativa di
riferimento.

Un momento dei lavori dell ' assemblea

Pagina a cura di

AsMEL ASSOCIAZIONE

PER LA SUSSIDIARIETÀ

E LA MODERNIZZAZIONE

DEGLI ENTI LOCALI
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Una ragnatela di norme
Il Codice degli appalti è un testo di legge
composto da 273 articoli , 1.560 conuni e
corredato da rinvii ad altre 148 norme
di legge. Dal 2006 , data di entrata in vi-
gore, i suoi articoli hanno subito modi-
fiche per 563 volte senza contare quelle
entrate in vigore per un periodo limita-
to nei decreti legge che poi non hanno
trovato conversione . Per la sua corretta
applicazione occorre far riferimento alle
6.155 pronunce dell'Autorità di vigilan-
za sui contratti pubblici e dei tribunali
amministrativi, che fanno giurisprudenza
e dunque obbligano di fatto le stazioni
appalti ad uniformarsi. Per non parlare

delle migliaia di pronunce emanate in
«sede consultiva» dalle sezioni regiona-
ii della Corte dei conti , che, come tutti
sanno , hanno un potere molto incisivo
sull 'azione dei pubblici funzionari. Non
basta, al Codice va aggiunto il Regola-
mento attuativo , con i suoi 358 articoli
e 1392 commi , e i Regolamenti regionali,
anch'essi con valore di legge. Infine, le
stazioni appaltanti sono chiamate anche
a uniformarsi alle intricate norme sulla
privacy, sui «protocolli di integrità .», «pat-
ti di legalità», e sul programma triennale
anticorruzione , oltre a tutta la normativa

rocedimenti amministrativi.
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Già nel novembre del 2013 ombre sul bando di gara per il Padiglione Italia

L 9 aì a ì9 arme a t o- dei costruttori
«Appai con troppe anomalie»
In nome della fretta ignorati 78 articoli di legge sui contratti

Le tappe

La gara
L'11 novembre
Paolo Buzzetti
(foto),
presidente
dell'Ance
(Associazione
nazionale
costruttori
edili), scrive
una lettera ai
commissari
Sala e Acerbo
in merito alla
gara d'appalto
per il
Padiglione
Italia di Expo
I dubbi
Nella lettera
Buzzetti
segnala

alcune
«criticità»
contenute nel
bando
La regola
In particolare,
tra i requisiti
richiesti per
partecipare c'è
quello di aver
fatturato nei 5
anni
precedenti
almeno il
quintuplo
dell'importo a
base d'asta,
fissato in 25
milioni di euro.
Una richiesta,
scrive l'Ance,
«non in linea
con la legge
vigente»

ROMA - L'appalto era tutto sommato
modesto, considerando le cifre enormi in
ballo per l'Expo. Una gara da 25 milioni
per la realizzazione del padiglione italia-
no. Ma congegnata in modo tale da in-
durre Paolo Buzzetti a scrivere al com-
missario Giuseppe Sala e ad Antonio
Acerbo, il «responsabile unico» di quello
spezzone della più grande opera pubblica
di inizio millennio. Con la lettera che por-
ta la data dell'u. novembre scorso il pre-
sidente dell'associazione dei costruttori
denunciava «alcune criticità» che aveva-
no provocato una sollevazione fra molti
suoi aderenti perché avrebbero rischiato
«di rendere estremamente difficoltosa la
partecipazione delle piccole e medie im-
prese». Il riferimento era a un requisito
previsto dal bando: quello secondo cui
per poter partecipare alla gara era neces-
sario dimostrare di aver fatturato nei cin-
que anni precedenti almeno il quintuplo
dell'importo a base d'asta, e soltanto per
quella categoria di lavori. Totale, 125 mi-
lioni. «Tale prescrizione», lamentava
Buzzetti, «suscita notevole perplessità in
quanto non risulta in linea con la norma-
tiva vigente e appare in contrasto con i
principi di proporzionalità e ragionevo-

lezza». Allegava un prome-
moria nel quale si argomen-
tava che per legge il tetto per
partecipare a quelle gare era
pari a 2,5 volte l'importo a
base d'asta: la metà esatta di
quanto richiesto.

Un mese dopo l'appalto
per Palazzo Italia veniva ag-
giudicato alla Italiana Co-
struzioni della famiglia ro-
mana Navarra e al Consorzio

Veneto Cooperativo aderente alla Lega
Coop, che offrendo un ribasso del 27 per
cento avevano battuto dodici concorren-
ti.

La richiesta dell'Ance di rettificare il
bando era caduta nel vuoto. La giustifica-
zione portata da Expo 2015 per fissare re-
quisiti ben più stringenti di quelli stabili-
ti dalla legge aveva a che fare con l'esigen-
za di ottenere la maggiore affidabilità
possibile, considerando anche in questo
caso «i ristretti tempi di esecuzione».

Ah, la fretta. L'esperienza insegna che
quando in Italia si è costretti a correre per
fare un'opera pubblica qualche forzatura
è fatalmente inevitabile. Anche se c'è for-
zatura e forzatura. Perché un conto è sta-
bilire requisiti molto più vincolanti ri-
spetto a quelli delle norme vigenti per
una gara ordinaria, com'è stato per Palaz-
zo Italia. Altro conto è demolire le regole
normali alla radice, com'è accaduto per
pressoché tutti gli altri appalti dell'Expo.
Le varie norme approvate di volta in volta

nel disperato tentativo di accelerare le
procedure hanno consentito di derogare
ben 78 (settantotto) articoli del codice dei
contratti pubblici. Si va dalle fasi di ag-
giudicazione degli appalti, ai termini per
le offerte, alla progettazione, alla discipli-
na dei lavori complementari, alle varianti
in corso d'opera, alle penali, all'adegua-
mento dei prezzi, alla direzione dei lavori,
alle procedure di affidamento, ai subap-
palti... Di più. Le deroghe non valgono
soltanto per le opere dell'Expo nude a
crude, ma anche per quelle definite stret-
tamente funzionali all'evento. Ovvero, le
linee M4 e M5 della metropolitana, l'in-
terconnessione fra la statale ii e l'Auto-
strada Torino-Milano, il collegamento fra
la stessa statale e l'autostrada dei Laghi,
l'adeguamento della medesima autostra-
da tra gli svincoli Expo e Fiera, i cosiddet-
ti parcheggi remoti. Con quali risultati?

«Nella migliore delle ipotesi», dice
Buzzetti, «le procedure d'urgenza com-
portano una violazione della concorren-
za; nelle peggiori, creano le condizioni
ottimali per violare la legge. Non c'è mo-
tivo di aggirare le procedure ordinarie in
emergenza, figuriamoci poi in casi come
quello dei grandi eventi pianificati da
tempo».

Sette anni, c'erano a disposizione per
l'Expo. In quattro i cinesi hanno costruito
lo Hangzhou Bay Bridge, un ponte ocea-
nico lungo trentasei chilometri. Senza
andare tanto lontano, si potrebbe perfino
ricordare che per realizzare i 794 chilo-
metri dell'autostrada del Sole fra Napoli e
Milano si impiegarono otto anni: a un rit-
mo di 8,3 chilometri al mese. Ma erano
altri tempi.

Dei sette anni che avevamo a disposi-

Il fattore tempo
Cinque anni sono stati sprecati in
liti politiche e per l'acquisto dei
terreni. L'autostrada del Sole venne
realizzata in appena otto anni
f
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zione per l'Expo, invece, i nostri ammini-
stratori ne hanno passati tre a litigare per
le poltrone e i posti di potere e due a deci-
dere come spendere 16o milioni di euro
per acquistare da influenti privati terreni
che ne valevano una ventina, e che dopo
il 2015 dovrebbero essere rivenduti, se-
condo i piani, a 350: auguri. Basterebbe
ricordare il valzer iniziale delle nomine,
con i veti all'interno dello stesso centro-
destra a Paolo Glisenti, candidato dell'ex
sindaco milanese Letizia Moratti. Poi i
due anni dell'ex ministro Lucio Stanca,
nominato a capo dell'Expo senza che ri-
nunciasse al seggio parlamentare, tra-
scorsi senza costrutto. Quindi la logoran-
te guerra di posizione sulle aree fra il Co-
mune e la Regione governata da Roberto
Formigoni: che nominato senatore dopo
17 anni ininterrotti al potere in Lombar-
dia non voleva neppure lasciare l'incarico
di commissario generale dell'Esposizio-
ne. Per finire con il rischio di una figurac-
cia planetaria. E un sospetto: è soltanto
un caso che tutte le opere pubbliche fatte
con la fretta e le procedure d'urgenza in
deroga alle norme ordinarie, tipo i Grandi
eventi gestiti dalla vecchia Protezione ci-
vile, finiscano nelle indagini per corru-
zione?

Sergio Rizzo

La richiesta
Per partecipare, le imprese dovevano
avere un fatturato 5 volte superiore al
valore dell'opera. II doppio di quanto
viene chiesto di solito in bandi pubblici
I

II documento
La comunica-
zione dell'An-
ce al com-
missario del-
l'Expo su al-
cune criticità
negli appalti
relativi al-
l'Esposizione

1 rL

miliardi di euro
Il valore
complessivo
degli
investimenti
(tra pubblico,
Paesi
partecipanti
e privati)
perla
realizzazione
di Expo 2015

1,2
milioni di euro
Quanto
avrebbe pagato
di tangenti,
per sua
ammissione,
l'imprenditore
Enrico Maltauro
per avere alcuni
appalti
nell'ambito dei
lavori dell'Expo

1
Percento
Le percentuali
sul valore
degli appalti
con le quali
la «cupola»
oggetto
d'indagine
secondo i pm
calcolava
l'ammontare
delle tangenti
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II mondo va sempre più a carbone
Ma in Europa estrarlo non conviene

Nei Paesi emergenti prezzi bassi, si risparmia sulla sicurezza

il caso
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA

S

embrava essere tra-
montato l'astro del King
Coal, il minerale che ha

alimentato le rivoluzioni in-
dustriali dell'Ottocento. Il
ventesimo secolo è stato il
secolo del petrolio, che anco-
ra oggi è decisivo. Ma il car-
bone è tornato sul proscenio.
Paradossalmente, proprio
negli anni (dal 1975 al 1990)
in cui i giacimenti storici eu-
ropei - la Ruhr, la Lorena,
quelli britannici - venivano
trasformati in parchi di ar-
cheologia industriale, l'Occi-
dente si è accorto che il car-
bone era il combustibile di
gran lunga conveniente per
generare energia elettrica.
La stessa scoperta è stata
fatta nei Paesi «emergenti»:
Cina, Sudafrica, India hanno
alimentato la loro crescente
fame di energia proprio con
il carbone. Del resto, costru-
ire una centrale a carbone è
relativamente rapido e poco
costoso.

Il risultato: secondo la Tea
(l'agenzia internazionale

dell'energia) nel 2013 il king
coal costituiva il 28,8% del
consumo energetico globale, e
addirittura il 42% della produ-
zione di elettricità. Oltre che
scaricare nell'atmosfera il
44% delle emissioni totali di
gas serra, quelle che generano
il riscaldamento globale. Se-
condo gli scienziati di carbone
ce n'è a sufficienza e a bassi
costi per altri 200 anni; ma se
continueremo a bruciarlo cer-
tamente il clima cambierà, e
in modo disastroso.

C'è una ragione per cui in
Europa si importa carbone e
non si scava quello che c'è sot-
toterra: il costo. Per una ton-
nellata di carbone del Galles ci
vogliono 80 euro; una tonnel-
lata di carbone sudafricano o
australiano - compreso il tra-
sporto - ne costa solo 20. In
piccola parte questo dipende
dal fatto che i giacimenti stori-
ci sono stati già molto sfrutta-
ti: in certi pozzi tedeschi oggi
si lavora a due chilometri di
profondità, con sfide tecniche
e produttive proibitive. Ma
l'atout dei nuovi produttori
(Cina, Australia, Indonesia,
India, Sudafrica, Colombia,
accanto a Usa ed ex Unione
Sovietica) è che non spendono
in sicurezza, dentro e fuori
dalle miniere. Sia che si tratti
di miniere a cielo aperto (il
40% della produzione mondia-
le, quando il carbone è vicino
alla superficie) sia che invece
si lavori in profondità, avan-
zando pazientemente nel sot-
tosuolo in condizioni comun-
que pesantissime.

Francesco Carta ha fatto il
minatore dal 1984 fino a due
mesi alla Carbosulcis, l'unica
miniera italiana attualmente

in funzione: oggi 130 persone
estraggono dal sottosuolo del-
la Sardegna 300.000 tonnella-
te l'anno di carbone. «La tec-
nologia che usiamo noi - spiega
- prevede che la galleria avanzi
con una grande "grattugia" di
3,5 metri di diametro che man-
gia la roccia, mentre dietro le
gallerie vengono consolidate
inserendo nel "tetto" delle spe-
ciali aste di acciaio, tappando
con speciali resine ogni fessu-
ra, monitorando in tempo rea-
le possibili fuoriuscite di gas».
Cose che costano, come costa
tenere sempre pronte le squa-
dre di sicurezza, fornire tenu-
te da lavoro adeguate, e persi-
no accumulare in modo che
non creino sacche di gas gli
scarti dello scavo. La sicurez-
za ovviamente non è una prio-
rità in altri Paesi, dove peral-
tro la manodopera costa in
modo irrisorio. Fece scalpore
tra i minatori sardi il racconto
di un ingegnere della Carbo-
sulcis che era andato in una
miniera namibiana a vendere
un nastro trasportatore. «Una
frana - ricorda Carta - aveva
chiuso sottoterra da qualche
parte 15 minatori neri, e intan-
to si continuava a estrarre mi-
nerale. Il nostro conterrà forse
molto zolfo - conclude - ma in
Italia importiamo milioni di
tonnellate di carbone mac-
chiato di sangue».

Energia Pagina 9



II carbone nel mondo
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE
MONDIALE DI CARBONE

Fonte: elaborazione
. H;r.; E

su dati International
Energy Agency
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PRINCIPALI PAESI
PRODUTTORI
NEL 2012 3.652

Cina $.
Stati Uniti 922

India - 589

Indonesia : 443

Australia 421

Russia 354

Sud Africa , .. 259

Germania • 197

Polonia , 144

Kazakistan 126

Colombia 89 Dati
in milioni

Turchia ., 70 di tonnellate
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, Stanziamenti a disposizione delle Pmi

Trasporti, energia
e telecomunicazioni
Pronti 33,2 miliardi
Caccia a progetti
per realizzare
reti «intelligenti»
a basso impatto

Maria Adele Cerizza

Trasporti, energia e teleco-
municazioni nel mirino delle
politiche di sviluppo europeo
con oltre 33 miliardi a disposi-
zione delle imprese attraverso
Connecting europe facility
(Cef), il nuovo strumento di fi-
nanziamento in via diretta per
il periodo 2014-2020 che mira
ad accelerare gli investimenti
nel campo delle reti transeuro-
pee di trasporti, energia e tele-
comunicazioni e a stimolare gli
investimenti sia pubblici che
privati, aumentando nel con-
tempo la certezza del diritto,
nel rispetto del principio della
neutralità tecnologica.

La dotazione finanziaria per
l'attuazione del Cefper il perio-
do 2014-2020 ammonta a 33,242
miliardi a prezzi correnti. La
somma è così ripartita:

al settore dei trasporti vanno
26, 25 miliardi, di cui 11,3 curo
trasferiti dal Fondo di coesione
e destinati ad essere spesi in
conformità alle disposizioni
del presente regolamento esclu-
sivamente negli Stati membri
ammissibili al finanziamento
del Fondo di coesione;

al settore delle telecomunica-
zioni vanno i,1 miliardi;

al settore dell'energia vanno
5,85 miliardi.

I fondi verranno utilizzati

per realizzare gli obiettivi setto-
riali specifici dei tre settori. Per
quanto riguarda i trasporti sa-
ranno finanziati progetti finaliz-
zati a: eliminare le strozzature,
accrescere l'interoperabilità
ferroviaria, realizzare i collega-
menti mancanti e, in particola-
re, migliorare le tratte tran-
sfrontaliere; garantire nel lun-
go periodo sistemi di trasporto
sostenibili ed efficienti, al fine
di prepararsi ai futuri flussi di
trasporto previsti e di consenti-
re la decarbonizzazione di tutti
i modi di trasporto mediante la
transizione verso tecnologie di
trasporto innovative a basse
emissioni di carbonio ed effi-
cienti sul piano energetico, otti-
mizzando nel contempo la sicu-
rezza; ottimizzare l'integrazio-
ne e l'interconnessione dei mo-
di di trasporto e accrescere l'in-
teroperabilità dei servizi di tra-
sporto, assicurando nel contem-
po l'accessibilità alle infrastrut-
ture di trasporto.

Gli obiettivi nel settore
dell'energia sono di: accresce-
re la competitivitàpromuoven-
do l'ulteriore integrazione del
mercato interno dell'energia e
l'interoperabilità transfronta-
liera delle reti elettriche e del
gas; migliorare la sicurezza
dell'approvvigionamento ener-
getico nell'Unione; contribuire
allo sviluppo sostenibile e alla
tutela dell'ambiente, attraver-
so, tra l'altro, l'integrazione
dell'energia da fonti rinnovabi-
li nella rete di trasmissione e at-
traverso lo sviluppo di reti ener-
getiche intelligenti e reti
dell'anidride carbonica.

Nel settore delle telecomuni-
cazioni il Cef prevede azioni a

sostegno dei progetti di interes-
se comune che perseguono gli
obiettivi precisati in un regola-
mento sugli orientamenti per
le reti transeuropee nel settore
delle infrastrutture di teleco-
municazione.

Le proposte di progetto pos-
sono essere presentate alla
Commissione da uno o più Sta-
ti membri o, previo accordo
degli Stati membri interessati,
dagli organismi internaziona-
li, dalle imprese comuni o da
imprese oppure organismi
pubblici o privati stabiliti ne-
gli Stati membri.

Inoltre, grazie al Cef sarà più
facile reperire finanziamenti
privati e gli strumenti finanzia-
ri innovativi, come le garanzie
e i project bond, potranno otte-
nere maggiori ripercussioni at-
traverso questo apporto di fon-
di Ue. L'iniziativa sui prestiti
obbligazionari per il finanzia-
mento dei progetti (Project
bond initiative) appositamen-
te introdotta nell'ambito di Eu-
ropa 2020 ha il duplice obietti-
vo di rilanciare il mercato delle
obbligazioni e di aiutare i pro-
motori dei singoli progetti in-
frastrutturali ad attrarre finan-
ziamenti obbligazionari priva-
ti di lunga durata. Tale iniziati-
va consentirà di ridurre il ri-
schio per gli investitori che cer-
cano opportunità di investi-
mento a lungo termine, favo-
rendo il rilancio del mercato
obbligazionario (attualmente
poco utilizzato per investimen-
ti infrastrutturali a causa della
crisi finanziaria) come fonte si-
gnificativa di finanziamento
del settore infrastrutturale.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ripartizione delle risorse

Scadenza : 23 sotterri re 2024
Settori dì attività : l'ire'ito a presentare proposte"Europeana" c
attivo nell'ain-rhito del prograrnra perle sovvenzioni delle reti
transeuropee di telecoriiunicazione. L'invito punita a finanziare
progetti nel settorede, IEetelecomunicazioni per l'accessoaIle risorse
digitali del patrimonio europeo n i ecdiante la piattaforma d i servizi di
base "Europeana" (W`V'N1.europeana.en) che dovrehhesviluppare un
contesto ampiarï iente riconosciuto di servizi e risorse
Budget : 8.900.000 curo
Destinatari dei finanziamenti : Pili, persone giuridiche
Il sito:
http:/, inea.ec.europa.
eu!et° i'ceí ir_eftelecomi"appl'y_tcr_fundi ngi"201.4_cef_telecoam_call_
uropeai i a.htm

Scadenza : 27 agosto 2014
Programma: Meccanismo per collcgare l'Europa
Invito a presentare progetti pubblicato sulla Gisue : C-1 11
Settori di attività : L'invito a presentare proioste °52ferlnterrìet° F
stato pubblicato nell'allibito del programma di lavoro per le sovve:iziori i

rn materia di retì tlanseuropee r'i telec_ornunicaccirne nel adio dei
emCar fTlOl;ercollet?ar,`.'. E, ;ropa"o i'rìlDe rlotio2(31420 2!).

Uobi.ettivo dei linvito.° Ini7leniertar.e servizi dne so yterrarno siri
l':?cc, s7o C "l,`.' ¿ c ror:a zlonE t i corlfE'nuti é "isi?r 7E a ii'guat,`.' ai I"O nori e
correlrAte alla sicurezza dei bambini e alla creazione di datrAbase a
supporto del, apelazicini di assistenza dileffa. C:ariteliuti e risuitaii
sar anno d ì.rilgati e d ìstri buiti mediarite i °Safer lnternet C:ent  e " ( Sics)
attraverso la piattaforma (rn +niw.saferinfernet.org)
Budget : 4, r t):ì.:ì0 O Pi r c;
I destinatari dei finanzïaraienti. Prni, persor,e giuridiche
Il sito .
http:liinea,.ec,.europa.

" i.tL'i,eCOrÌapplV.tOr._furldlnf j2 i }_CP_f_teiei órr!_ all:safi'2UÍi'  ,•C..fÍCc

r internet.htnl

La scadenza : 19 agosto 2014
Programma : M,M,ecc isirrio per col i,e gare i'Europa
Invito a presentare progetti pubblicato sulla Guue: C 134
Settori di attivit:l`in.ifoapresentarepropostedsfatopubblicato
nell'ambito dei programma di lavoro per la concessione di sovverc:ioni
nei settore dell'infrastruttura energetica transeuropea. IiCefsosterlà
progetti su energi a eiettrirA e gas, per raggiungere questi obiettivi:
aumentare ia coi I ipeiiiivitä. pro! uo'vei i do uiferior mente i.'integrazioi i e
del mercato interno deii'eier;ia e rite. re, perabilitä delle reti di gas ed
eiettncita;;nigiiorarelasicurezzadeli'tI; ienes ll'approvvigiedlamer;to
energetico; svii! uppo sostenibile e tutela dell'ambiente. con integrazione
delienergia da fonti runnova li li e s'vPupno dl reti energetiche intelligenti
Budget : ; 5 0 milioni
1 destinatari dei finanziamenti: Peni ,perso n egiil ridieli e
Il sito
http:/; ir,ea.ec.eu uropa.
eui en,i'cef; cef_ener;ÿ;'apply_ror_fundingi ce;_energy_cail_.for_proposals
2024. htrrt
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CDS E REQUISITI`

Gare, 0k
avvalirnento
parziale

DI ANDREA MASCOLINI

Legittimo l'avvalimento
parziale dei requisiti anche
nelle gare di lavori pubblici.
In attesa dell'adeguamento
normativo previsto nella
legge europea 2013-bis, per
il Consiglio di stato non c'è
più dubbio alcuno che pos-
sa essere ammesso l'avvali-
mento parziale dei requisiti
nelle gare di lavori pubblici
e in tal senso è perentorio il
contenuto della pronuncia
della quinta sezione n. 2200
del 28 aprile 2014. In primo
grado il Tar Calabria (sent.
86812013) aveva invece rico-
nosciuto la carenza, in capo
all aggiudicataria, della
qualificazione nella catego-
ria 0G11, classifica III, e
non aveva ammesso ai sen-
si dell'art. 61, dpr 20712010,
l'aumento del quinto in fa-
vore dell'impresa ausiliaria
(in possesso del requisito di
categoria OG 11, classifica
II), ostandovi il divieto di
frazionamento dei requisiti
di qualificazione tra l'im-
presa ausiliaria e quella
ausiliata. Per il Cds, invece,
dopo la sentenza della Corte
di giustizia Ue,1011012013,
n. C-94112, «deve ritenersi
definitivamente superata la
tesi che vieta l'uso dell'av-
valimento per conseguire il
cosiddetto «cumulo parziale
dei requisiti'; la Corte di

Giustizia, infatti, ha consi-
derato del tutto legittimo che
le capacità di terzi soggetti
ausiliari (uno o più d'uno),
si aggiungano alle capacità
del concorrente, al fine di
soddisfare - attraverso il
cumulo di referenze singo-
larmente insufficienti - il
livello minimo di qualifi-
cazione prescritto dalla sta-
zione appaltante nella legge
di gara». Va considerato che
nel frattempo lo stesso Cds
(cfr sez. V, 9 dicembre 2013,
n. 5874) aveva già accolto
le indicazioni europee. Ap-
pare quindi ormai consoli-
dato e certo l'orientamento
del Consiglio di Stato teso
a recepire i contenuti della
sentenza europea e quindi
ad affermare il riconosci-
mento del diritto al cumulo
dei requisiti all'interno del-
la medesima categoria con il
corollario dell'aumento del
quinto Va peraltro conside-
rato che anche il legislatore
si sta adeguando: con un
emendamento al disegno
di legge europea 2013-bis è
stata prevista la sostituzio-
ne del comma 6 dell'articolo
49 del Codice dei contratti
pubblici al fine di eliminare
il divieto di ricorrere a più
di una impresa ausiliaria
per lavori compresi nella
stessa categoria di quali-
ficazione.
-<©Riproduzione riservata
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VIOLA GIAN NOLI

AL PASSIONE per lo sport, un

marito ordinario nella sua
stessa facoltà e un figlio. A

53 anni Tiziana Catarci è la pri-
ma donna candidata al rettora-
to della Sapienza. Proprio qui si
è laureata in Ingegneria elettro-
nica, è diventata docente di si-
stemi di elaborazione delle
informazioni ed è pre sidente del
Centro InfoSapienza. Fino a po-
chi giorni fa era prorettore perle
Infrastrutture e le Tecnologie
ma, dacandidato a Magnifico,si
è dimessa. Ha appoggiato in
molte scelte il rettore Frati, e c'è
chi la considera vicina al "baro-
ne", lei si difende: «Il mio riferi-
mento èAntonio Rubertiche nel
'76 diceva 'per il futuro si lavora
migliorando il presente e pro-
grammando il cambiamento—.

Un uomo come esempio, ma
lei è la prima candidata donna
in 700 anni di stor ia d' ateneo,
che effetto le fa?
«È un segnale. Non avere

nemmeno una candidata era
inaccettabile».

Vuole introdurre le quote ro-
sa in ateneo?
«Nel consiglio di amministra-

zione, inosservanza dellalegge,
sono già previste. Ma per me a
pari capacità devono corrispon-
dere pari opportunità quindi se
non viene meno il primo pre-
supposto auspicherei una rap-
presentanza equilibrata anche
in organi e commissioni univer-
sitarie».

Se eletta, quali saranno i suoi
obiettivi?

La nostra prima
responsabilità
è nei confronti del
40% di disoccupati

«I primi tre riguardano la di-
dattica, la ricerca e la trasparen-
za. Abbiamo una responsabilità
morale nei confronti di quel
40% di giovani disoccupati. La
Sapienza deve riconquistare il
ruolo di guida culturale e di la-
boratorio di idee. L'attività di ri-
cerca svolta nel nostro ateneo è
apprezzata ma dobbiamo innal-
zare la qualità ed incentivare la
partecipazione in programmi
nazionali ed internazionali. Infi-
ne voglio rendere disponibili,
comprensibili e di qualità i dati
su ricerca, didattica e ammini-
strazione».

Se mancano i fondi , come po-
trà rilanciare l'ateneo?
«Va invertita la tendenza del

taglio dei fondi immotivata e ir-
ragionevole. Dunque dobbiamo
agire in maniera incisiva a livel-
lo politico. E al nostro interno
programmare meglio l'utilizzo
delle risorse, cercandone di
esterne tra progetti di ricerca e
fondi europei».

Legata alla Sapienza c'è la
questione del Policlinico, co-
me pensa di gestirlo?
«Se non ci sarà un rettore me-

dico, sarà mia intenzione creare
un delegato esperto provenien-
te dall'area medica che si occupi
del rapporto con il Policlinico
che richiede un impegno a mio
avviso non compatibile con
quello da rettore».

È vero che lei è vicina all'at-

tuale rettore Frati?
«Non mi riconosco nella defi-

nizione. Sono stata nel governo
con Frati come tutti gli altri can-
didati ma mi sono occupata del
mio settore: ho trasformato l'u-
niversità portandola da stan-
dard anni'50 alla modernità at-
tuale per infrastrutture e tecno-
logia».

Suo marito lavora nella sua
stessa facoltà : ci sono conflitti
nella gestione del lavoro?
«Ci siamo conosciuti sui ban-

chi di università. Lui è unvero ri-
cercatore, non è interessato alla
gestione dell'università. Siamo
due ordinari quindi nessuno più
importante dell'altro».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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PSICOLOGI

Enpap,
investimenti
traccia bili

DI IGNAZIO MARINO

L'ente di previdenza de-
gli psicologi vara il «pro-
getto trasparenza». Tut-
te le delibere approvate
(fatta eccezione per quelle
che trattano dati sensibili)
diventano pubbliche all'in-

Felice Torricelli

terno del portale www en-
pap.it. Mentre le decisioni
finanziarie saranno frutto
di un processo organizza-
to, tracciato e sicuro. È
questa la rivoluzione che
intende portare avanti il
nuovo gruppo dirigente
della Cassa guidata da Fe-
lice Torricelli, insediatosi
ormai da quasi un anno e
all'indomani dell'acquisto
del palazzo romano di via
della Stamperia a opera
del precedente consiglio
di amministrazione e finito
nel mirino della magistra-
tura. Il progetto è stato
presentato ieri a Milano

nel corso della giornata
nazionale della previdenza.
Dunque , gli iscritti avran-
no a disposizione un qua-
dro completo dell 'attività
e della struttura dell'En-
pap. Sono già pubblici, per
esempio, i compensi, le de-
libere commentate del con-
siglio di anuninistrazione,
l'organizzazione dell'isti-
tuto e i suoi bilanci. In fu-
turo saranno accessibili la
composizione del portafo-
glio finanziario, le statisti-
che sugli iscritti , i tempi di
erogazione dei servizi. Per
il nuovo cda la trasparen-
za e la pubblicità degli atti
sono due leve per preve-
nire gli illeciti . Sul fronte
degli investimenti , la nuo-
va Enpap ha sviluppato un
apposito regolamento per
la gestione del patrimonio.
Quest'ultimo, in prospetti-
va, sarà anche destinato ad
attività che generano lavo-
ro per la categoria (social
impact bond). Ad ogni
modo , le decisioni finan-
ziarie saranno prodotte al
termine di un processo or-
ganizzato per fasi (in modo
da renderle tracciabili)
con particolare attenzione
al controllo del rischio. In
più, gli attori dell'iter negli
investimenti avranno ruoli
diversi: nessuno deciderà
in autonomia o avrà dele-
ghe in bianco.
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